
Questione 
morale 

Politica 
Come cambia la posizione degli indagati, da Carra a Craxi 
fino a Garofano, ex presidente Montedison, non più «latitante» 
i loro non sono più reati penali; ma «solo» amministrativi 
Tirano un sospiro di sollievo anche De Michelis e Casadei 
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Tangentopoli, ora c'è chi rischia meno 
Ecco tutti gli eccellenti che eviteranno il career 

L'ex ministro 
degli Esteri. 
Gianni 
De Michelis ;» 

Giuseppe Garofano, ex presidente Montedison, da 
ieri non è più latitante. È accusato di aver violato la : 
legge sul finanziamento ai partiti, che tuttavia non è 
più reato penale, ma solo illecito amministrativo. * 
Sono in tanti a tirare un sospiro di sollievo: da Gian- • 
ni De Michelis al suo uomo di fiducia Giorgio Casa-
dei, da Enzo Carra a Paolo Berlusconi, dal de Gior­
gio Santuz fino a Bettino Craxi. 

SUSAN» IONTI 

• i MILANO La troika di 
«Mani pulite» non vuole altre 
bacchettate sulle dita Davi-
go, Colombo e DI Pietro ri- ' 
mandano a domani i com­
menti ufficiali sui decreti anti­
tangenti del governo, perché 
nessuno possa dire che han­
no parlato senza aver letto il ' 
testo. Ma già a botta calda 
spiegano che quel mezzo 
colpo di spugna, che permet­
terà di farla franca a chi ha 
«solo» violato la legge sul fi­
nanziamento ai partiti, è un 
ostacolo alle indagini e un in­
ganno Vediamo perché. 

Gli «impuniti» grazie a quel 

decreto non saranno tantissi­
mi, ma la lista probabilmente 
si allungherà. Tino ad ora gli 
Imprenditori hanno preferito 
collaborare con la giustizia e 
passare dalla parte dei con­
cussi, piuttosto che accollarsi 
l'accusa di corruttori. Hanno 
indicato i politici che hanno 
preteso tangenti, gli appalti 
per le quali sono state versate 
e con questo hanno consen­
tito un'accelerazione delle 
indagini. Ora però, prefen-
ranno dire che hanno versato 
quattrini di tasca propna per 
finanziare questo o quel par­
tito. Il reato è depenalizzato e 

Giuseppe Garofano, 
ex presidente della Montedison 
e, a fianco, Bettino Craxi 

dunque perché rischiare guai 
più seri? Finora questa strate­
gia difensiva l'avevano scelta 
personaggi come Giuseppe 
Garofano, ex presidente della 
Montedison, che da ieri cessa 
di essere un latitante. Adesso 
potrà ritomarseme tranquilla­
mente in patria perché il rea­
to che aveva confessato è de­
penalizzato. Aveva ammesso 
di aver pagato 250 milioni al­
la Democrazia cristiana, di­
cendo: «Erano soldi miei e 
non della Montedison». Un fi­
nanziamento fatto di tasca 
sua, senza chiedere in cam­
bio favori o appalti, dovuto 
solo alla sua fede cattolica. 
Cosi sì era giustificato col pm 
Piercamillo Davigo, che cer­
cava di capire il perché di 

; tanta generosità. Il magistrato 
. non gli aveva creduto e qual­
che mese dopo aveva firmato 

< un ordine di cattura, senza 
preoccuparsi di rincarare la 
dose. Adesso però, 'quel 
provvedimento non vale più. 
Se i magistrati non gli conte­
steranno la corruzione Garo­
fano potrà cavarsela con una 

multa pari al triplo della som­
ma versata, anche se su que-t 
sto il testo de) decreto non é . 
chiaro. La multa la pagherà 
chi ha ricevuto quei soldi o 
anche chi li ha versati? E in • 
ogni caso per un reato di ; 
questo tipo la legge prevede 
il diritto all'oblazione e il con- >• 
seguente sconto di due terzi " 
dell'ammenda. Dunque si ri- ; 
toma alla cifra iniziale. E qui 
sta l'inganno, ma non solo. 

• Già adesso la legge prevede ' 
la stessa multa e in più una 
penalizzazione per il partito 
che ha ricevuto il finanzia- -

. mento illecito, che in conse- ; 
guenza di questo reato do­
vrebbe avere un decurtamen-.: 
to degli stanziamenti previsti : 
dalla legge sul finanziamento 
pubblico ai partiti, pari al 
doppio della cifra incassata • 
illegalmente. Il decreto, cosi ; 
formulato, consentirebbe ad- ' 

* dirittura ••- un ;; abbondante 
' sconto anche sulla pena pe-

cuniaria. ., .• . . , . -„ . •; 
Ma continuiamo con la li­

sta degli impuniti Uno dei 
beneficiar! potrebbe essere 

Enzo Carra. la cui situazione -
giudiziaria è aggravata dal 
(atto che, secondo l'accusa, • 
ha mentilo al pm per coprire \. 

'. una persona che aveva bene- f ' 
ficiato di un finanziamento il- ' 

, lecito al suo partito, la de '. 
Martedì, quando si ripresen­
terà in aula per la seconda / 
udienza del processo a suo -
carico, la sua posizione sarà 
già per questo alleggerita. Da f 
un momento all'altro potreb- "•;' 

' be essere scarcerato Giorgio ' 
Casadei, l'uomo di fiducia di '.;• 

• Gianni De Michelis, accusato $!• 
di violazione della legge sul ir 
finanziamento • pubblico . ai 
partiti, perché si è scoperto ~' 
che l'imprenditore Ottavio Pi-
sante aveva a libro paga sei ; • 
dipendenti della segreteria " 
del ministro. Per la stessa fac-1 

, cenda anche De - Michelis ;' 
aveva . ricevuto da - Milano %• 
un'informazione di garanzia. '•.' 

• per la quale il parlamento ìli 
' non ' dovrà più concedere •;'•• 
un'autorizzazione a procede- :.'•' 
re !"" •••'«'-•" • - •-- • • .-•• 

Salvo anche Paolo Berlu­
sconi, il fratello del più noto 

Silvio, che aveva ricevuto un 
avviso di garanzia per 150 mi­
lioni versati al democristiano 
Roberto Martinelli nel busin-
ness delle discariche. Per non 
parlare dei parlamentari che • 
potrebbero uscire miracolo­
samente illesi dall'inchiesta. 
Il democristiano Giorgio San- ; 
tuz, il repubblicano Giorgio < 
La Malfa e il democristiano ' 
Silvio Lega sono accusati so­
lo di violazione della legge ' 
sul finanziamento ai partiti e • 
dunque appartengono di di- ì 
ritto alla schiera del peccatori • 
veniali, con diritto al condo- : 
no. •' - s'-'v^c-^iv .•••!• ' •=,«.: 

Ma ragioniamo per para­
dossi. Se in questa corsa al-
l'autoassoluzione il parla- ' 
mento accordasse a Bettino » 
Craxi ciò che con tanta insi- • 
stenza chiede e dunque con- • 
cedesse l'autorizzazione a 
procedere solo per la viola- : 
zione alla legge sul finanzia- ; 
mento pubblico, anche uno <• 
dei principali strateghi del :; 
decennio della corruzione 
uscirebbe impunito dalla vi­
cenda 

Nell'inchiesta a carico degli esponenti della De e del Psi la «Serenissima» e opere locali 

Autostrade, indagato l'ex ministro Prandini 
Avvisi per quattro parlamentari veronesi 

^Awisi'drìgarajBzia per Giovanni Prandini.ex ministro 
dei Lavori pubblici, e per quattro parlamentari vero­
nesi: l'ex sindaco de Gabriele Sboarina, eurodepu­
tato, il sottosegretario de al Commercio Alberto Ros­
si, l'ex sottosegretario alla Difesa Gastone Savio, pu­
re de, e l'on. Angelo Cresco, segretario regionale del 
Psi. Li hanno spediti i giudici che indagano sulle' 
tangenti autostradali e su varie opere locali..:: v ; ;; 
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M I C H I L I SARTORI 

• i VERONA. Senza braccia,, 
senza gambe ed ora anche 
senza testa. De e Psi, a Vero- ' 
na, sono letteralmente spaz- ' 
zati via dalla seconda onda­
ta di provvedimenti decisi 
dall'ufficio del procuratore 
Guido Papalia. Quattro par- '• 
lamentari «avvisati» in bloc-
co. E sono in buona compa­
gnia: un avviso di garanzia è 
partito anche alla volta di. 
Brescia, destinato all'ex mi-
nistro dei Lavori - pubblici 
Giovanni Prandini ([pare che 
il reato ipotizzato sia l'abuso 
in atti d'ufficio). 

Da casa propria Prandini, 
sul cui conto fioccano da al­

cuni giorni segnalazioni di 
altri giudici al tribunale dei 

, ministri, non vuole com-, 
; mentare. Nega anzi di avere 
' ancora ricevuto alcuna con­
testazione. Gli altri sono 

; l'on. Alberto Rossi, de doro-
: teo, sottosegretario al Com-
' mercio; l'eurodeputato Ga-
1 bride Sboarina, de doroteo, 
ex sindaco della città; l'on. ; 

. Gastone Savio, de, ex sotto­
segretario alla Difesa; ed in-

". fine l'on. Angelo Cresco, de-
-.' putato alla quinta legislatu-
' ra, socialista «martelliano», 
, segretario regionale del Psi. •-
;•• •'.. Per Cresco è la seconda 

mazzata in pochi. giorni; 

aveva "appena- ricevuto un 
primo avviso di garanzia per 
corruzione prelazione alla 

: «cittadèlla del dente» in co­
struzione al Policlinico. I 
reati ipotizzati per il quintet-

* to sono I più svariati: concor­
so in corruzione e concus­
sione, abuso d'ufficio, ricet­
tazione, violazione della leg­
ge sul finanziamento pubbli­
co dei partiti. Dai giudici, fi­
no ' a •'•'•• sera, nessuna 
precisazione sui singoli ad­
debiti, né sui casi particolari 
da cui nascono, v. -y--"v:'-

.•••••• A Verona c'è solo da sce­
gliere, le inchieste in corso 
sono otto. Le principali ri­
guardano gli appalti per la 

: terza corsia della «Serenissi-
: ma» Brescia-Padova; > l'im­
pianto di teleriscaldamento 
cittadino e l'inceneritore di 
Ca Del Bue commissionati 

: dalla multimilìardaria Agsm, 
: l'azienda generale dei servi-
: zi municipalizzati; strade e 
sottopassi realizzati per i 
Mondiali di calcio del 1990; 
la «piastra» ospedaliera in 
costruzione destinata ' ad 
ospitare il corso di laurea in 

odontoiatria. •" •"•--
Proprio l'ampliamento 

della «Serenissima», appalti 
n per quasi mille miliardi tra 
> 1987 e. 1992, con tangenti 
• • dal 3 al 7% spartite tra De (il 
.'• 6096) e Psi (il resto) loca)- e 
'nazionali, aveva provocato 

'••• una maxiretata dieci giorni 
fa. Ventiquattro mandati di 

' • cattura, per lo più nei con­
fronti ,di imprenditori,. ma 

: anche per il presidente-lati-
!* tante dell'autostrada Gio-
' ' vanni Pandolfo, prandiniano 
i •- di ferro, per alcuni socialisti, 
«per un altro uomo vicinissi-
••;.. mo a Prandini, l'ex sindaco 

di Capriano Santo Possi. Un 
.avviso di garanzia era anche 
{stato inviato; al segretario 

i'. amministrativo della De sen. 
}' Citaristi. Dev'essere questo 
•l'filone d'inchiesta ad aver 
v messo adesso nei guai an-
' che Prandini: la terza corsia 
..della «Serenissima», infatti, è 
• stata realizzata dalla società 

autostradale con fondi del-
l'Anas. ..'• '/"•(«•;.'.• .»• 
i. Molti .degli imprenditori 

-.' arrestati hanno collaborato, 
raccontando per filo e per 

segno -b meccanismi delle • 
tangenti obbligate. Un co­
struttore romano. Orlando ; 

v Lozzi, ha anche detto di aver 
. consegnato «600 milioni di- -
• rettamente nelle mani di un '. 
'.' deputato veneto», probabil- ' 
. mente uno degli attuali indi-

..,: ziati. Subito dopo l'autostra- ' 
; da, nei giorni scorsi, si era ' 
'•; ravvivata anche l'inchiesta %< 

sulla «piastra» odontoiatrica ': 
: del Policlinico di Borgo Ro- : ; 
;•• ma appaltata1 nel 1990 alla ; 
' Cogefar Impresit (gruppo . 
..Fiat) per 17miliardi.Doveva •; 
. essere conclusa da tempo, è 4 

•V ancora a metà strada. Marte- >• 
l dì è stato arrestato per comi- : ' 
'$ zione e violazione della leg- ; : 
••• gè sul finanziamento dei • 
t partiti il direttore generale • 
; della Cogefar, Vittorio Del •..-, 
': Monte. II giorno dopo è par- .• 
!_•' tito l'«awiso» per l'on. Cre- ; 
- seo, che si è subito dimesso ;<•' 
• dalla segretaria regionale e /• 
; dalla direzione ; nazionale '-' 

i del Psi. : •"••'•":'>>:*• •-r.'frv*»"'i*f. 
S • ' Anche l'inceneritore di Cà ;' 
'•.',' Del Bue, da tempo bloccato '• 
''•dal Consiglio di Stato, vanta ' 

tra i realizzatori nomi impor-

L'ex ministro Prandini 

tanti come Ansaldo, Snarn-
progetti e Cei. Finora ha in­
ghiottito 64 miliardi, ed ha 
provocato, l'altro ien, l'arre­
sto (per lui, il quarto) del­
l'ex presidente dell Agsm 
Pietro Albertini, altro notabi-. 
le de. Pure Albertini -che ol­
tre alle tangenti in lire aveva 
ricevuto dall'Ansaldo un «re­
galino» personale in sterline -
d'oro - avrebbe a questo 
punto iniziato a parlare. Pro- ' 
prio come stanno facendo 
da un mese due de veronesi 
pentiti, Carlo Olivieri, ex fac- ' 
totum dell'attuale ministro 
dell'Agricoltura Fontana, e ' 
Roberto Bissoli, doroteo di 
ferro. 

Verona, la Verona politica 
di governo, pare insomma 
scossa da un terremoto, fra­
nata, le macerie ancora av­
volte in un gran polverone. 
La giunta comunale è dimis­
sionaria. Quasi tutti i mag­
giori esponenti della ,- De, 
tranne qualcuno della sini­
stra, sono in carcere o indi­
ziati. Il Psi praticamente nori 
esiste più. Ha venduto la sua 
sede, si è trasferito in affitto 
in un appartamento, i con­
domini del caseggiato han­
no convocato un'assemblea 
per opporsi appellandosi al 
regolamento interno ;- che 
vieta la presenza di «organiz­
zazioni immorati». ,. 

Tutti gli affari illeciti tra imprenditori e politici pescaresi passavano per lo studio dell'avvocato. Interrogati i 14 arrestati 

lM'«agenzia» di tangenti dietro il delitto Pabrizi 
Iniziati ieri gli interrogatori nel carcere di Pescara 
delle 14 persone arrestate nelle indagine sul delitto 
dell'avvocato Fabrizio Fabrizi. Trasporti, Usi, centri 
commerciali e discariche: in ogni indagine spicca il ; 
nome della vittima. Fabrizi custodiva i segreti degli 
intrecci tra affari e politica, dei legami tra imprendi-
ton e amministratori disonesti. Esploderà la «santa­
barbara» della politica abruzzese? 

PALLA NOSTRA INVIATA 
CINZIA ROMANO 

• • PESCARA. Non aspettatevi 
l'imprenditore che versa la tan­
gente direttamente all'ammini­
stratore e al politico, o deposi­
ta la busta chiusa nei loro uffi­
ci No, la tangentopoli abruz­
zese, che ha già portato in car­
cere stuoli di amministratori 
regionali e comunali, è diversa 
da quella scoperta a Milano. Il 
meccanismo è più perverso e 
raffinato. Gli affari sporchi, tra 
imprenditori e politici corrotti, 
si fanno attraverso' società fi­
nanziarie o di consulenza. So­
cietà di cartapesta, senza capi­
tale e senza prospettive, alme­
no in apparenza. Utili Invece a 
rastrellare denaro e portare in 
porto affari lucrosi; a legare gli 
interessi degli imprenditori a 
quelli degli amministratori di­
sonesti. E dietro ogni società, 
ogni operazione poco chiara 
su cui sta indagando la magi­
stratura, spunta il nome del 
brillante e spregiudicato avvo­
cato Fabnzio Fabnzi, ucciso a 

Pescara un anno e mezzo la £ 
lui che custodiva i segreti che 

•• fruttavano miliardi. Proprio 
-cercando il suo assassino, il 
:>{ movente del delitto, gli investi-: gatori si sono trovati a solleva-
. re il coperchio sugli affari che 
:' legano Chieti, Pescara e rime­

rà regione. Solo cosi si riesce a : 

- capire perché oltre al presunto ' 
• mandante e al presunto killer, 

: la porta della galera si è aperta 
.: anche peraltro dodici persone 
'••• che col delitto non e entrano 
.' nulla, e che altre 17 hanno ri-
, cevuto avvisi di garanzia. Gen-
,. te che si era prestata ad ammi-
'• nistrare società fasulle, o per: 

'' conto di Mario Mammarella, 
l'imprenditore accusato di es-

. sere il mandante del delitto o 
. dello stesso Fabrizio Fabrizi; : 
_ funzionari di banca che aveva-

;:" no chiuso gli occhi, invece di 
- spalancarli, davanti ad opera­

zione poco pulite. 
' L'unico nome di spicco, tra 

gli arrestati, quello dell'ex sin­
daco de di Chieti, Angelo Zito, 

65 anni, che il suo partito ave­
va sistemato sulla poltrona di , 
presidente del Consorzio indù- > 

: striale Val Pescara. E accusato 
di abuso continuato in atti 
d'ufficio, per aver variato l'uso 
di destinazione della zona in- ' 
dustriale. Il motivo? Favorire 
una delle società di Mamma- ì 
rella, la Insev. Ironia della sor- < 
te, di lui si era riparlato nei -, 
giorni scorsi, dopo l'anesto di -
Andrea Buracchio, il sindaco [ 
di Chieti finito in galera per ' 
tangenti: c'era chi aveva inseri­
to Zito nell'elenco dei possibili 
successori. ' Infischiandosene : 
del fatto che il presidente del , 
consorzio industriale era stato 
rinviato a giudizio dai magi- : 
strati di Chieti, nell'ottobre 
scorso, per una vicenda legata ' 
alla distribuzione del gettoni di 
presenza, insieme ad altri am­
ministratori del consorzio. .-. 1 Ieri nel carcere di Pescara . 
sono cominciati i primi interro- : 
gatori. L'impressione è che 

; "inchiesta è tutt'altro che con- : 

elusa. Anzi, partendo dal delit- ' 
to, potrebbero convergere, e ' 
chiarirsi in modo clamoroso, 
gran parte delle inchieste av­
viate dalla procura di Pescara <' 
e dagli altri giudici abruzzesi. 
Visto che In tutte le indagini, 
per un verso o per l'altro, spun- * 
ta il nome dell'awocato-fac- ' 
cendiere Fabrizio Fabrizi. Sia : 
che si tratti di trasporti che di -
discariche, di Usi o centri com­
merciali La posta in gioco ac­
caparrarsi quel fiume di dena­
ro che in dieci anni è piovuto 

sull'Abruzzo, pnma attraverso 
l'intervento straordinario, poi 
con i vari finanziamenti comu- ; 
nitari. 

, . Per l'inchiesta sui trasporti si 
1 scopre che è nello studio di Fa- '. 
brizi che si discute la legge re-. 
gionale, stabilendo nuovi crile- -
ri per' rimborsare le ditte che 

'. garantiscono i collegamenti ' 
nella Regione. Ma i soldi sem-

, brano prendere tutti la strada 
di una sola ditta. Che finisce 

1 nel mirino degli investigaton 
•• in estate, insieme all'ex asses­
sore regionale D'Amico Per : portare a fine l'affare, si parla 
di un miliardo e mezzo finito 
nelle mani di Fabrizi. Che è an­
che avvocato di una ditta bolo­
gnese, incaricata di studiare 
come informatizzare i servizi 

; della Usi di Pescara. La stona 
! finisce con l'arresto del segre- • 
tario provinciale del Psi, del vi- . 
ce segretario della De, membri : 
del comitato di gestione. Tra ' 

. gli affari perversi, che hanno ' 
portato in autunno in galera 
l'intera giunta regionale, quel-
lo di rifiuti e discariche, nel; 

! quale e implicato il deputato 
socialista Piero D'Andreamat- ; 
teo, all'epoca assessore all'è- ! 
cologia. Avviata anche l'in- ' 
chiesta sulla formazione prò- > 
fcssionale, un giro di miliardi ; 
elargiti a politici, cooperative • 
fasulle, funzionari per corsi ' 
mai fatti. Infine, quella sui cen­
tri commerciali, che si è tinta di 
giallo La corsa al mattone, tra 
Chieti e Pescara, e finita nel de­
litto Fabrizi. 

Tante inchieste che una vol­
ta concluse faranno esplodere 
la «Santabarbara» della politica 
abruzzese? E questa la doman-

. da che percorre l'ex isola feli­
ce, dove un tempo regnava in-

, contrastato «zio Remo», il po­
tente Gaspari, padrone non so­
lo della de, ma della regione, 
che sistemava tutti nelle «sue» 
fabbnche la posta, la Usi, il 
comune o qualche altro ufficio 
pubblico Ma i tempi sono 

cambiati: pure Remo Gaspan 
finisce sotto inchiesta per il 

: suo vizio di andare a zonzo su-
' gli elicotteri di soccorso dei vi­

gili del fuoco. E gli abruzzesi, ! 
: finora più sudditi che cittadini, * 
' si ntrovano a fare i conti con -
: lOOmila disoccupai 8mi)a 
' edili in cassa integrazione che 

presto non riceveranno più ^ 
una lira, 300 aziende artigiane 
chiuse e 24 mila licenze edili­
zie bloccate. 

«Caso Carra», protestano 
carabinieri e secondini 

«Ingiusta punizione» 

Inchiesta Anas 
Arrestato portavoce 
di Gianni Prandiiii 
• i MILANO. Guai da Verona . 
per l'ex ministro Gianni Pran- ' 
dini e manette per i suoi uomi- , 
ni dalla procura di Milano. Do- • 
pò l'arresto del suo segretario, " 
Gherardo Pelosi, ieri i carabi- •' 
nieri hanno accompagnato a . 
San Vittore anche il suo porta- ; 
voce, Camillo Zuccoli. È accu- . 
sato di corruzione per una tan- : 
gente di 600 milioni arrivata al 
suo ufficio, sempre per il prò- , 
digo filone • delle mazzette ; 
Anas. Per l'esattezza è accusa-
to di aver fatto da tramite nel . 
pagamento di 300 milioni, che 
facevano parte di una tangente ' 
di 600 milioni. Perora non si sa ; 
da chi Zuccoli abbia preso ; 
quei soldi e a chi fossero desti- • 
nati. Il suo interrogatorio in 
carcere dovrebbe svelare il mi- " 
stero. L'appalto che lo inguaia 
è quello per la costruzione di l 
raccordi autostradali in due ' 
lotti dell'autostrada Salerno- '., 
Reggio Calabria, uno in provin- \ 
eia di Cosenza e uno in provin- • 
eia di Reggio Calabria. Camillo 
Zuccoli, democristiano, non ; 
ha mai ricoperto incarichi noli- \ 
tici di rilievo. La sua carriera è ; 
tutta bresciana, dove comun- ; 
que è sempre stato uomo 
d'apparato, conosciuto soia- ' 
mente a Iseo, dove è cresciuto , 
e dove risiede ancora oggi Ha ; 
36 anni e da cinque anni lavo- i 
ra per l'onorevole Gianni Pran- ; 
dini, da quando questi era mi­
nistro della Marina mercantile. : 
Si era avvicinato alla politica : 
negli anni del liceo, quando ha ; 
anche ricoperto l'incarico di • 
segretario nazionale del grup-1 
pò giovanile monarchico, ma ' 
la sua è una carriera da «porta- ; 
borse». Dopo essere stato in • 
contatto con gli ambienti bla­
sonati della capitale, alla fine ; 
degli anni settanta aveva cono- ' 
sciuto un ex ufficiale dei cara- : 
binieri, Bruno Stegagnini, de- 5 
putato nelle liste della de, del : 
quale era diventato segrctano 
particolare. Poi il salto di quali­
tà, col passaggio alla segretena 

di Prandini. Zuccoli è anche 
direttore responsabile di una 
rivista che esce saltuariamente 
e che si occupa dei rapporti 
con Taiwan. Ha mantenuto 
contatti con i diplomatici che -
operano in estremo oriente e 
in Sudamerica. in veste di se- ~ 
gretario della fondazione Ita- ' 
lia-Taiwan e di direttore della 
pubblicazione bimestrale di » 
politica, economia e cultura 
•Pacifico - attualità». - Camillo 
Zuccoli è tuttora iscritto nella 
sezione di Iseo della Democra­
zia cristiana. L'arresto è awe- ' 
nuto a Roma, venerdì sera, 
quando è stato raggiunto dagli 
uomini del nucleo operativo 
dei carabinieri di Milano. E in­
tanto continuano le polemiche f 
sulle manette spettacolo, dopo • 
le risse tra i fotografi che si so­
no azzuffati per riprendere En­
zo Carra in manette. La procu­
ra ha atteggiamenti contraddit­
tori sull'uso delle telecamere e 
dei flash nei corridoi di Palaz­
zo di giustìzia. Ancora adesso '' 
ci sono cartelli che vietano 
l'accesso a fotografi e camera-

! men al quarto piano, in procu- • 
ra. Eppure, inspiegabilmente, 
il pidiessino Primo Greganti è 

[ passato per i corridoi, al segui­
to di Antonio Di Pietro, sotto le 
forche caudine dei fotografi e 
nessuno li ha fermati II pm 
Piercamillo Davigo ha proibito 
le riprese al processo di Carra 

• ma nei corridoi c'è stato ugual­
mente l'assalto dei fotografi. 
Adesso c'è stato un ultimo di­
vieto che stabilisce che tutto il 
tribunale è off limits per gli 
operatori dell'immagine. L'as­
sociazione lombarda giornali­
sti ha protestato, rivendicando 
il diritto all'informazione e ha 
sollecitato la revoca del prov­
vedimento. «Problemi,. com­
portamenti e realtà negative di 

' altra origine - dice la nota -
. non devono ricadere su chi ha 
il dovere di informare, in qual­
siasi modo, l'opinione pubbli­
ca» DSR. 

Enzo Carra 

' 'M MILANO. Crescono le po-
; lemiche intomo al «caso Car­
ia». Il ministro dell'Ambiente, 
Carlo Ripa di Meana, condivi­
de ('«autorevole turbamento 

: espresso dal presidente della 
Repubblica per le modalità 
medievali adottate per la tra­
duzione in aula dell'imputa­
to». Ma aggiunge che «ben più 
profondi ed estesi sono il tur­
bamento, lo sdegno e la rab-

. bia contro la casta ammim-
-, strativa, politica e imprendito-
"'' naie che ha imposto un siste-

.;.; ma di fiscalità parallela e ìlle-
' cita sottraendo ricchezza, ral- . 
;.'"•• tentando lo • - sviluppo • e ; 
- relegando il nostro paese nel- > 
" le retrovie della comunità eu- . 
. ropea», Anche la situazione 

nelle carceri italiane - aggiun­
ge il ministro - «non sarebbe 
venuta alla ribalta se non fos­

se stato per la detenzione di 
Ijgresti e di alcuni "mandari­
ni" della politica e dell'ini-
prcnditona». Il presidente del­
la Gioventù liberale, Marco 
Benucci, scrive alla segreteria 
londinese di Amnesty Interna­
tional, mentre «è grave - ac-

; cusa il vicepresidente liberale 
della Camera, Alfredo Biondi 
- che un avvenimento che ha 
turbato la collettività naziona­

le, a partire dal capo dello 
Stato, sia stalo seguito dalla 
misura più inadeguata e in­
giusta, perchè colpisce l'ulti­
mo anello nella catena della 
responsabilità, cioè i carabi­
nieri della scorta». Una posi­
zione condivisa dal Cocer dei 
carabinieri, che se la prende 
con il Siulp e polemizza con 

•«l'inusitata solerzia con la 
quale sono stati individuati i 

< tre colleghi di Milano, senza 
che si sia proceduto ad alcu- -

: na contestazione, né al vaglio ' 
delle - loro giustificazioni», ' 
mentre Cgil, Cisl, Uil e Unsa-

, Sag della casa circondariale \ 
di Milano esprimono «piena • 
solidarietà per il grave gesto 
punitivo e di "scancabanle" 
effettuato nei confronti dei tre 

carabimen del nucleo tradu­
zioni di Milano» A cercare di 

. gettare acqua sul fuoco è il 
comando generale dell'Arma, 

• secondo il quale i tre carabi-
';-. nieri non sono stati «sospesi 
'• dal servizio», ma «impiegati in 
" altra < attività istituzionale». 
'. Giornalisti e Tv, intanto, si 
•.stanno mobilitando per ri-
;, spondere al divieto di ingres-
•; so per macchine fotografiche 
.': e telecamere a palazzo di giu-
:; stizia. E mentre Associazione 

lombarda dei giornalisti e 
Unione . nazionale cronisti 
chiedono la revoca del prov­
vedimento in quanto lesivo 
del diritto-dovere di cronaca, ; 
la Rai si sta attrezzando con 
collegamenti in diretta dall'e­
sterno dell'edificio. $ .iztFs.-.': 


